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	     COMUNE DI PREMILCUORE

                              Prov. di Forlì-Cesena

--------------------------------------------------


Copia

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Numero:   6          Data:     28/03/2011
OGGETTO: APPROVAZIONE PASSAGGIO DALLA TARSU (TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI) ALLA TIA (TARIFFA INTEGRATA AMBIENTALE) - ANNO 2011.              
Il giorno 28/03/2011 alle ore 20:30, a seguito di convocazione del Sindaco, nella Sala delle Adunanze del Comune, si è riunito il Consiglio Comunale.

All’appello risultano presenti:

	
	Presente
	
	Presente

	CAPACCI LUIGI
	S
	VAROLI VALERIO
	S

	TURCHI FEDERICO 
	S
	ZACCARIA STEFANO
	N/G

	PERINI RICCARDO
	N/G
	BARTOLINI DAMIANO
	S

	BISERNI ROBERTA
	S
	CONTI GABRIELE
	S

	AMADORI OLIVIERA
	S
	GUIDI ROBERTA
	S

	BANDINI MICHELINA
	S
	BARUFFI SAURO
	S

	BIONDI ALESSANDRA
	S
	TOTALE PRESENTI    
	11

	
	


Assiste DOTT. MARCELLO PUPILLO.

Dato atto che il numero dei presenti è legale per la validità della deliberazione, il Sindaco Capacci Luigi assume la presidenza e dichiara aperta la seduta.

Vengono nominati scrutatori i Consiglieri Comunali: 

TURCHI FEDERICO - BANDINI MICHELINA - BARUFFI SAURO
Il Consiglio prende in esame l’oggetto sopraindicato.

----------------

Il SINDACO introduce il punto precisando che il Comune di Premilcuore è uno degli ultimi a fare il passaggio alla TIA. Il trasferimento di competenze a HERA dovrebbe produrre un minor carico di lavoro per gli Uffici Comunali competenti.

Invita a relazionare il Responsabile dell’Ufficio Associato Entrate Tributarie, D.SSA MARUSKA MALTONI, la quale illustra la proposta di deliberazione ai Consiglieri.

TERMINATA la relazione, viene evidenziato il problema della banca UNICREDIT che sta facendo pagare i bollettini di pagamento TARSU agli Utenti. 

Il SINDACO si ripromette di stilare la lettera rivolta alla stessa banca e di fare ulteriori comunicazioni su tale questione al prossimo Consiglio Comunale.

Il SINDACO mette ai voti la proposta di delibera.

Il CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388 (Legge Finanziaria 2001), così come sostituito, con effetto dal 01/01/2002, dall’art. 27, comma 8, Legge 28 dicembre 2001, n. 448), il quale stabilisce il termine per deliberare le tariffe, le aliquote d’imposta per i tributi locali e per i servizi locali, entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;

RICHIAMATO l'art. 151 comma 1° del D.Lgs. n. 267/2000 che fissa al 31/12 il termine ultimo per deliberare il bilancio di previsione per l’anno successivo e che prevede la possibilità di differimento di tale termine con apposito decreto del Ministero dell’Interno;

VISTO l’art. 1 comma 169 della Legge n. 296/2006 il quale recita che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 

CONSIDERATO che il Decreto del Ministero dell’Interno del 17/12/2010 (pubblicato in G.U. n.  300 del 24/12/2010) ha differito al 31 marzo 2011 i termini per l’approvazione dei bilanci preventivi degli EE.LL. per l’anno 2011;

DATO ATTO che per l’anno 2011 il Comune di Premilcuore non ha approvato né il tasso percentuale di copertura tariffaria del costo del servizio per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani né le tariffa per la Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani;

PRESO ATTO che con proprio atto il Comune di Premilcuore approverà nella seduta odierna il bilancio di previsione per l’anno 2011;

PRECISATO che, ai sensi delle L.R. n. 25/99 e n. 10/08, l’Autorità di Ambito esercita tutte le funzioni spettanti ai Comuni relativamente all’organizzazione e all’espletamento del servizio idrico integrato e del servizio di gestione dei rifiuti urbani, ad essa assegnati, ivi comprese quelle concernenti il rapporto con i gestori dei servizi;

VISTA la Convenzione costitutiva dell’Autorità d’Ambito di Forlì - Cesena sottoscritta dai Sindaci dei Comuni e dal Presidente della Provincia di Forlì – Cesena in data 17 dicembre 2008, ai sensi dell’art. 30 comma 4 della L. R. 10/2008;

PREMESSO che:

· l’art. 238 del D.Lgs. n. 152/2006 “Norme in materia ambientale” prevede l’istituzione della Tariffa Integrata Ambientale e la conseguente soppressione, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, della Tariffa d’igiene Ambientale di cui all’art. 49 del D.Lgs. n. 22/1997;

· il succitato art. 238 comma 11 dispone che fino all’emanazione di apposito Regolamento Ministeriale di disciplina dei criteri di determinazione della tariffa e fino al compimento degli adempimenti per l’applicazione della tariffa continuano ad applicarsi le discipline regolamentari vigenti; 
DATO ATTO che l’art. 1, comma 184, lett. A), della L. n. 296/2006, l’art. 1, comma 166, della L. n. 244/2007, l’art. 5, comma 1, del D.L. n. 208/2008, convertito dalla L. n. 13/2009 e l’art. 8, comma 3, del D.L. n. 194/2009, convertito dalla L. n. 25/2010, hanno di fatto bloccato il regime del prelievo adottato in ciascun Comune dal 2006 al 2010, precludendo di fatto la facoltà ai Comuni di adottare il nuovo regime della Tariffa Integrata Ambientale;

RILEVATO che l’art. 5, comma 2-quater, del D.L. 30 dicembre 2008, n. 208, convertito in L. n. 13/09, e s.m.i. (art. 23, comma 21, del D.L. n. 78/2009, convertito dalla L. n. 102/2009, e art. 8, comma 3, del D.L. n. 194/2009, convertito dalla L. n. 25/2010), stabilisce quanto segue: “Ove il regolamento di cui al comma 6 dell’art. 238 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 non sia adottato dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare entro il 30 giugno 2010, i comuni che intendono adottare la tariffa integrata ambientale (TIA) possono farlo ai sensi delle disposizioni legislative vigenti”;

VISTA la Circolare n. 3/DF del Dipartimento delle Finanze del Ministero dell’Economia e delle Finanze (prot. n. 23148 del 11/11/2010) la quale, fornendo chiarimenti in merito alle problematiche sulla vigenza delle normative relative alle diverse tipologie di prelievo, precisa che “dal combinato disposto dell’insieme delle norme che regolano nel complesso la materia in esame e, in particolare, dei commi 1 e 11 dell’art. 238 del D.Lgs. n. 152/2006, emerge che i regolamenti TARSU e Tariffa di igiene ambientale, già vigenti, continuano ad applicare i loro effetti, fino a quando i comuni non dispongano facoltativamente di effettuare il passaggio alla Tariffa integrata ambientale oppure fino a quando non venga emanato il regolamento di cui al comma 6 dell’art. 238 del D.Lgs. n. 152/2006 che obbligherebbe tutti i comuni ad applicare la Tariffa integrata ambientale. Dalla ricostruzione normativa effettuata si possono presentare i seguenti scenari che offrono una proficua gamma di opportunità percorribili ai comuni, che si contrappone alla rigidità normativa che ha caratterizzato la materia negli ultimi anni. In definitiva le soluzioni che si prospettano consentono ai comuni di mantenere il regime sia della TARSU che dalla tariffa di igiene ambientale oppure di istituire facoltativamente la Tariffa integrata ambientale”;

PRESO ATTO che, quindi, i Comuni possono introdurre facoltativamente la Tariffa integrata ambientale (di cui all’art. 238 del D.Lgs. n. 152/2006) dal 01/01/2011, poiché entro il 30/06/2010 non è stato emanato il regolamento previsto dall’art. 238, comma 6, del D.Lgs. n. 152/2006;

PRESO ATTO che il sopraccitato art. 5, comma 2-quater, del D.L. n. 208/2008 consente ai Comuni di adottare la Tariffa integrata ambientale “ai sensi delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti”, in particolare l’art. 238 del D.Lgs. n. 152/2006 ed il D.P.R. n. 158/1999 (quindi in definitiva la tariffa integrata ambientale dell’art. 238 del D.Lgs. n. 152/2006 può essere regolata dalle disposizioni inerenti la Tariffa di igiene ambientale dell’art. 49 del D.Lgs. n. 22/1999 sino alla emanazione del regolamento di cui al comma 6, art. 238 del D.Lgs. n. 152/2006);

RICHIAMATO, quindi, il D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 (metodo normalizzato) che impegna gli Enti Locali a raggiungere con la tariffa la piena copertura dei costi del Servizio e definisce le componenti di costo per determinare la tariffa per la gestione del ciclo dei rifiuti;

PRECISATO che il D.L. 78/2010, convertito in L. 122/2010 (manovra correttiva), all’art.14 comma 33, stabilisce, con una disposizione di interpretazione autentica, che la natura della tariffa “di cui all’art. 238 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006. n. 152” non è tributaria (ha pertanto natura di corrispettivo e in quanto tale è assoggettabile all’IVA) e che le relative controversie sorte dal 31 maggio 2010 (data di entrata in vigore del D.lgs. 78/10) rientrano nella giurisdizione dell’autorità giudiziaria ordinaria;

DATO ATTO che il soggetto gestore del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti provvede alla riscossione della tariffa e svolge i poteri di controllo in luogo del Comune, ai sensi dell’art. 204 del D.Lgs. n. 152/2006 e dell’art. 10 del D.P.R. n. 158/1999, senza che debba essere richiesto a questo ultimo alcun particolare adempimento, come ad esempio l’iscrizione all’Albo dei Concessionari di cui all’art. 53 del D.Lgs. n. 446/1997;

VISTA la Convenzione per regolare i rapporti tra l’Agenzia di ambito per i Servizi pubblici di Forlì – Cesena ed HERA S.p.A. per il Servizio di gestione dei rifiuti urbani, sottoscritta il 2 marzo 2006 e con scadenza il 31 dicembre 2011;

VISTI:

· il Regolamento per l’applicazione della tariffa di gestione dei rifiuti urbani nel territorio dell’ambito (approvato con del. ATO n. 1/06 e successivamente modificato con del. n. 10/06, n. 1/07, n. 16/08 e n. 11/10) ed il documento contenente i criteri per l’articolazione tariffaria approvato con del. ATO n. 1/06 e successivamente modificato con del. n. 10/06, n. 1/07, n. 16 /08 e n. 11/10);

· il Regolamento di gestione del servizio rifiuti urbani e assimilati nell’ambito di Forlì- Cesena (approvato con del. ATO n. 3/06);

· il Disciplinare Tecnico del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati (approvato con del. ATO n. 5/07 e successivamente modificato con del. 15/07);

VISTO il Programma del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati – anno 2009 che definisce il modello gestionale e organizzativo prescelto, il programma degli interventi necessari ed i relativi tempi di attuazione, gli obiettivi e gli standard di qualità dei servizi di gestione dei rifiuti, nel quale sono individuati gli obiettivi della raccolta differenziata e gli standard di servizio per zone omogenee, nonché determinati i costi del servizio per l’anno 2009 (delibera ATO n. 11/09) in € 98.938,40 (ossia € 89.944,00 + IVA10%);

VISTA la deliberazione ATO n. 8/10 che definisce, sulla base del Programma sopracitato, il costo del servizio per gli anni 2010 e 2011, rispettivamente in € 129.536,00 (ossia € 117.760,00 + IVA10%) ed € 131.479,70 (ossia € 119.527,00 + IVA10%);

PRESO ATTO che, con nota prot. n. 35097/09 del 1 settembre 2009, il gestore si è reso disponibile a far fronte all’aggiornamento dei software comunali per il passaggio dalle banche dati TARSU allo scopo di elaborare le simulazioni tariffarie per consentire alle amministrazioni comunali le valutazioni finalizzate al passaggio a tariffa dal 2011;

RITENUTO che, in base ai Decreti Legge n. 208/08 e n. 78/10 sopra richiamati, sia possibile dare attuazione provvisoria e sperimentale alla Tariffa integrata ambientale (TIA), disciplinata dal D.Lgs. n. 152/06, ed avente carattere di corrispettivo;

VALUTATI i vantaggi del passaggio da tassa a tariffa, in relazione ai seguenti aspetti:

-
la tariffa viene calcolata non solo sulla SUPERFICIE (MQ. degli immobili), come invece avviene per la tassa, ma anche sul NUMERO di occupanti (N. Residenti), poiché riflette il principio comunitario del “chi inquina, paga”; quindi la tariffa è calcolata proporzionale alla presunta effettiva produzione di rifiuti e non solo alla detenzione di locali;

- 
con la tariffa si applicano aliquote molto diversificate per categorie specifiche di attività, con differenze tra le varie attività calcolate in base ai coefficienti ministeriali del DPR 158/1999 (metodo normalizzato studiato sulla realtà, ossia su coefficienti che rispecchiano la reale produzione di rifiuti delle varie tipologie di attività) e non aliquote poco diversificate per macro categorie come avviene invece con la tassa;

- 
con la tariffa le imprese possono recuperare l’IVA del 10% sulle bollette; con la tassa no, anzi sul costo (al lordo di IVA) della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti viene applicato ai sensi di legge da parte del Comune un ulteriore 10% di addizionale ex-ECA, a carico dei cittadini;

- 
con la tariffa è possibile per i cittadini avere riduzioni per “utenze non stabilmente attive“ occupate per meno di 183 giorni all’anno; è possibile avere agevolazioni per l’effettuazione della raccolta differenziata da parte dei singoli contribuenti ed è possibile avere agevolazioni per l’autorecupero di rifiuti speciali non pericolosi da parte delle imprese;

-
con la tassa, nonostante a preventivo per l’emissione delle cartelle venga approvato un tasso di copertura di circa il 100%, poi a consuntivo il Comune non riesce mai a coprire il costo del servizio al 100% con la riscossione delle cartelle in quanto c’è sempre almeno l’8% di quote inesigibili non riscosse; in questi ultimi anni di crisi economica, inoltre, sono diminuite anche le percentuali di incasso; ne consegue che con la tassa restano a bilancio residui non riscossi da dover poi coprire nel tempo con altre somme; con la tariffa il problema degli inesigibili resta a carico del gestore che provvede direttamente alla riscossione ed al recupero;

CONSIDERATO che ATO ha approvato fino al 31/12/2011 l’utilizzo da parte del gestore del servizio smaltimento e raccolta rifiuti HERA SPA di un operaio del Comune di Premilcuore per lo svolgimento dello spazzamento manuale ed il conseguente rimborso al Comune del costo sostenuto di € 24.360,00 (al netto di IVA) (corrispondente a n. 1.200 ore di spazzamento);

DATO ATTO che con la nota prot. N. 5410 del 14/12/2010 il Comune ha richiesto la stessa disponibilità da parte di HERA SPA ad utilizzare il dipendente comunale e a rimborsare di conseguenza il Comune anche per gli anni 2012 e 2013;

VISTA la nota prot. N. 255148/10 FF/sd, assunta al protocollo del Comune di Premilcuore al n. 5512 del 20/12/2010, con la quale HERA SPA ha confermato la propria disponibilità per quanto sopra richiesto, anche per gli anni 2012 e 2013, nel caso in cui la convenzione attuale con scadenza 31/12/2011 tra HERA ed ATO venga prorogata per altri due anni, ossia fino al 31/12/2013;

CONSIDERATO infine che, a seguito del passaggio da tassa a tariffa, viene posta a rischio del gestore una parte del costo di servizio per ogni Comune, a seguito dell’attivazione di un progetto di recupero evasione ed elusione;

VISTA la nota prot. n. 1133/10 del 18/10/2010 inviata da ATO (Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale) in relazione al passaggio da tassa a tariffa;

VISTE le relazioni predisposte già nel 2009 dalla Responsabile del Servizio tributi associato in relazione al passaggio da tassa a tariffa;

VISTA la nota prot. n. 228623 del 10/11/2010 inviata da HERA SPA con le simulazioni tariffarie per il passaggio da tassa a tariffa in riferimento alla richiesta di ATO prot. n. 1133/10 del 18/10/2010;

CONSIDERATO che questo Comune, se restasse a tassa, per raggiungere l’integrale copertura dei costi entro l’anno 2011, dovrebbe applicare un aumento complessivo pari almeno al 10%;

RITENUTO pertanto procedere al passaggio volontario da tassa a tariffa a decorrere dal prossimo anno 2011;

RITENUTA propria competenza ai sensi del combinato disposto dagli articoli 42, comma 2, e 48 del testo unico degli enti locali;

ACQUISITO il parere favorevole espresso dal Responsabile dell’Ufficio Associato delle Entrate Tributarie e dei Servizi Fiscali della “Zona Due Valli” in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

CON VOTI palesi espressi per alzata di mano:    Consiglieri Presenti n. 11

Favorevoli n. 11    Astenuti n. 0    Contrari n. 0 ;

DELIBERA
1 - di modificare, fatti salvi successivi provvedimenti normativi in merito, il regime di prelievo da TARSU a Tariffa integrata ambientale (T.I.A.), ai sensi dell’art. 238 del D.Lgs. n. 152/06, per la copertura dei costi relativi alla gestione dei rifiuti urbani, a partire dal 1° gennaio 2011, adottando i provvedimenti di disciplina della tariffa stessa già approvati dall’Autorità di Ambito Territoriale di Forlì – Cesena;

2 - di demandare all’Autorità di Ambito, cui viene trasmesso il presente provvedimento, come stabilito nella normativa nazionale e regionale vigente e negli atti costitutivi, la predisposizione di tutti gli strumenti e gli atti necessari per l’attivazione concreta della tariffa;

3 - di dare atto che sugli atti stessi il Comune, in sede di Assemblea dell’Autorità, si esprimerà nei modi e nelle forme consentite.

INOLTRE, attesa l’urgenza di provvedere in merito, con separata e distinta votazione, espressa per alzata di mani, col seguente esito:    Consiglieri Presenti n. 11               

Voti Favorevoli n. 11    Astenuti n. 0    Contrari n. 0

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Parere Tecnico: Favorevole.

     Il Responsabile dell’Ufficio Associato 
delle Entrate Tributarie e dei Servizi Fiscali

      della “Zona Due Valli”

F.to  D.ssa Maruska Maltoni

Approvato e sottoscritto:





     

   Il Presidente
   Il  Segretario Comunale

            F.to  CAPACCI LUIGI
F.to
 DOTT. MARCELLO PUPILLO 


 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che la presente deliberazione viene pubblicata sull’Albo Pretorio On Line del Comune (www.comune.premilcuore.fc.it) per quindici giorni consecutivi a far data dal ________________ .

Lì,


 Il Segretario Comunale









  F.to  Dott. Marcello Pupillo
=======================================================================

La presente deliberazione è copia conforme all’originale, per uso amministrativo.

Lì,


Il Segretario Comunale









    (Dott. Marcello Pupillo)
La presente deliberazione:

E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile (ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000) .
E’ divenuta esecutiva il giorno ________________________ , dopo il decimo giorno dalla sua pubblicazione, (ai sensi dell’art. 134, comma 3, del (D. Lgs.  n. 267/2000) .
Lì,


  Il Segretario Comunale









   F.to  Dott. Marcello Pupillo
